
 
 

OORRDDIINNEE  DDEEGGLLII  AARRCCHHIITTEETTTTII,,  PPIIAANNIIFFIICCAATTOORRII,,  PPAAEESSAAGGGGIISSTTII  EE  CCOONNSSEERRVVAATTOORRII  
DDEELLLLAA  PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  PPAADDOOVVAA  

 
RReellaazziioonnee  ddeell  RReevviissoorree  

aall  BBiillaanncciioo  ddii  PPrreevviissiioonnee  ppeerr  ll’’aannnnoo  22002266  
 
Signori Consiglieri ed Iscritti all’Ordine, 
 
il sottoscritto Revisore, nominato in occasione dell’Assemblea Ordinaria degli iscritti tenutasi il 29 giugno 
2020, ha redatto il presente parere di propria competenza sulla proposta di Bilancio di Previsione per l’anno 
2026 approvato dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 21 novembre 2025. 
 
La proposta di Bilancio dl Previsione per l’anno 2026 è composta dalla seguente documentazione: 
a) Preventivo finanziario gestionale; 
b) Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria; 
c) Preventivo economico in forma abbreviata; 
d) Grafico di ripartizione delle entrate; 
e) Grafico di ripartizione delle uscite; 
f) Relazione del Presidente; 
g) Relazione del Tesoriere; 
 
e viene accompagnata dai seguenti allegati: 
h) Rendiconto finanziario di competenza al 30/09/2025; 
i) Rendiconto finanziario dei residui al 30/09/2025; 
j) Prospetto di concordanza al 30/09/2025; 
k) Rendiconto finanziario di competenza con proiezioni al 31/12/2025; 
l) Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025. 
 
Tutta la documentazione è stata trasmessa al Revisore in data 24 novembre 2025. 
 
Il Revisore dà atto che: 
- lo schema del Bilancio dl Previsione 2026 è formulato in termini di competenza finanziaria ed è articolato 
in stanziamenti di entrata e di spesa, sia di natura corrente che di natura in conto capitale, oltre alle partite 
di giro; 
- le risorse in entrata e gli impegni di spesa sono riferibili al solo anno in esame; 
- le entrate complessive finanziano il totale delle uscite complessive, senza la necessità di ricorrere 
all’utilizzo di avanzo di amministrazione per il raggiungimento l’equilibrio della gestione. 
 
I dati contenuti nel documento sono sinteticamente i seguenti: 
 

Descrizione  Previsioni di competenza 
2026  

Entrate correnti (Titolo I) 730.400,00  
Entrate in conto capitale (Titolo II) -   
Partite di giro (Titolo III) 85.000,00  

Totale entrate 815.400,00  
Uscite correnti (Titolo I) 725.400,00  
Uscite in conto capitale (Titolo II) 5.000,00  
Partite di giro (Titolo III) 85.000,00  

Totale uscite 815.400,00  
 
Nel merito della proposta di bilancio si evidenzia, per chiarezza di lettura, che il prospetto riporta il 
raffronto tra le entrate e le uscite previste per l’anno 2026 e le previsioni “iniziali” stanziate in sede di 



approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2025, al netto delle variazioni intervenute 
successivamente, rilevandone nell’apposita colonna le differenze. Come già rilevato nei punti precedenti la 
proposta si fonda su un sostanziale equilibrio di bilancio senza la necessità di ricorrere all’utilizzo di avanzo 
di amministrazione che, sulla base dell’allegato rendiconto finanziario al 30/09/2025, aggiornato con le 
proiezioni di entrata ed uscita al 31/12/2025, nonché della tabella dimostrativa del risultato di 
amministrazione presunto al 31/12/2025, risulta essere pari ad euro 738.515,14, di cui euro 49.445,21 
vincolati ed euro 689.069,93 disponibili. 
 
In tema di obblighi contabili e di prospetti di bilancio si ricorda che con il nuovo “Regolamento di 
amministrazione e contabilità” approvato dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 2 dicembre 2020, la cui 
entrata in vigore ha avuto effetto dal 01/01/2021, l’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della Provincia di Padova, in quanto Ente Pubblico non economico a carattere associativo, ha 
dato attuazione alle disposizioni contenute nel D.P.R. 97/2003 (Regolamento concernente 
l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975 n. 70). 
Tale regolamento ha trovato la piena e completa attuazione con adeguamento degli schemi di bilancio, ciò 
in quanto l’art. 5 del citato regolamento prevede che il bilancio dell’ente sia composto da: 
a) il preventivo finanziario gestionale formulato in termini di competenza e di cassa; 
b) il quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria in cui vengono riassunte le previsioni di 
competenza e di cassa; 
c) il preventivo economico in forma abbreviata nel quale vengono posti a raffronto, per l’anno 2026 e per 
l’anno 2025 come approvato in sede di Bilancio dl Previsione, non solo i proventi ed i costi della gestione 
d’esercizio, ma anche le poste di pertinenza economica che non hanno nello stesso esercizio la 
manifestazione finanziaria nonché le altre poste economiche provenienti dalle utilità dei beni patrimoniali 
che verranno impiegati nella gestione a cui il preventivo economico si riferisce. 
 
Per quanto riguarda l’analisi delle singole voci di entrata e di uscita contenute nella proposta di Bilancio di 
Previsione si rinvia alla Relazione del Tesoriere, che risulta esaustivamente dettagliata, ed ai grafici allegati 
al bilancio, che forniscono adeguate e dettagliate indicazioni nel merito della loro composizione e 
ripartizione. 
La proposta di Bilancio risulta formulata con stime prudenziali, prendendo atto della situazione degli anni 
precedenti e considerando le entrate pressoché certe e tutte le uscite prevedibili. 
Si sottolinea che nel capitolo delle retribuzioni non sono state previste quote di TFR, risultando realistica 
l’ipotesi di continuità dei rapporti di lavoro con il personale dipendente; la quota annuale di maturazione è 
comunque stata indicata nel preventivo economico e l’intero ammontare maturato al 31/12/2025 
regolarmente vincolato sul risultato di amministrazione presunto. 
Si ricorda che l’utilizzo dell’accantonamento al fondo di riserva, ai sensi dell’art. 13 del regolamento, per 
euro 10.000,00 può essere disposto dal consigliere Tesoriere previa acquisizione del consenso del 
sottoscritto Revisore dei conti. 
Le partire di giro, che si compensano in entrata ed in uscita, sono state stimate ed indicate in forma 
cumulativa e generica utilizzando il capitolo denominato “Partire in sospeso”, fermo restando che in sede di 
approvazione del Rendiconto esse verranno dettagliatamente indicate. 
 
CONCLUSIONI. 
 
Il sottoscritto Revisore, verificata la correttezza della redazione del Bilancio, l’attendibilità delle previsioni e 
la coerenza dei dati contabili contenuti nel prospetto e nei relativi allegati con i progetti e gli indirizzi che il 
Consiglio intende perseguire nell’anno 2026, esprime parere favorevole all'approvazione della proposta di 
Bilancio dl Previsione per l'anno 2026, così come predisposta dal Consiglio dell'Ordine. 
 
Padova, 9 dicembre 2025 

IL REVISORE LEGALE 
Giorgio Longhin 
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